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SALGONOtensioneeallegriafinoaltrionfoplatealequando,do-
po mezzanotte, un migliaio di Genovesi balla e canta sulle note
di“DancingQueen”.AlPoliteama,questoèunospettacolonello
spettacolo che non è raro vedere, ma questa volta danzavano e
rifiutavano di uscire signori stampellati della terza età. Effetto
conquistatopalmoperpalmodallariduzioneedallatraslazione
ahimè in italiano delle canzoni degli Abba, dovuta a Massimo
Romeo Piparo e premiata con un sold out in tutta Italia. Piparo
riesce,conlascenografaTeresaCaruso,acollocaretuttiiluoghi
di culto di “Mamma mia”, dai moli che portano all’isola ,all’al-
berghetto messo su dalla animosa Donna, agli sfondi marini e
agli interni. Non per la prima volta, va detto che regia, coraggio
e ritmo sono i punti di forza di Piparo, che in questo senso non
sbaglia un colpo.

Ultimamentecompiequalcheerroredicast,chefrancamente
durantelospettacolovieneannullatodaltrascinamentocollet-
tivo, dall’esecuzione musicale dal vivo e in scena, dalle ottime
interpretazioni del trio femminile e dalle persuasive perfor-
mancesdiquellomaschile.Altropuntodiforzasonoicostumidi
CeciliaBetona,primavagamenteispiratiaquellidifilmemusi-
cal, poi via via sempre più ricalcati su quelli che ci si aspetta da
quell’immaginario dell’anima che “Mamma mia” scatena in
chiunquedaquandovidelaluce.Cisiaspettanoesattamentegli
scintillii, le paillettes e le movenze che si vedono nell’ultima
mezzora di spettacolo, e questo scatena emozioni autentiche.
PaoloConticiniescefuoripiùchebene,nonstrafàeaggiungeal
protagonistauntoccodidelicatezzacheglisiadatta.Funziona-
nopureLucaWard,ilpiùdivertente,eSergioMuniz,assaimeno
pronuncia e canto di Eleonora Facchini .
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